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A tutti i docenti  
Agli alunni  

Al personale Ata 
 

e. p. c. Ai signori genitori degli alunni 
all’albo 

con pubblicazione sul sito 
SEDI 

 
Oggetto: Organizzazione Vita Scolastica 
 
Premesso che, per tutti si rinvia agli obblighi di diligenza, imparzialità e lealtà, si intende richiamare 
l’attenzione dei docenti su alcune norme di comportamento da tenere durante l’attività scolastica: 

• Puntualità: all’ingresso i docenti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima. 

• Vigilanza all’ingresso nelle aule e all’uscita: si invitano i docenti a prestare la massima attenzione 
affinché siano svolte in modo ordinato sia l’entrata che l’uscita dalle aule, senza aperture repentine 
delle porte per non causare incidenti. L’uscita dalle aule, dopo la prima ora di lezione, deve essere 
consentita solo ad uno studente per volta, per recarsi in bagno, per un tempo ragionevole; ogni 
eventuale anomalia dovrà essere segnata sul registro di classe. Non è consentita, tranne casi 
eccezionali valutati di volta in volta dai docenti, l’uscita nell’ultima ora di lezione. 

• Vigilanza durante gli spostamenti interni: ogni classe deve spostarsi con ordine in fila (palestra, 
laboratorio, mensa, etc.), accompagnata dall’insegnante. 

• Gli alunni non possono essere mandati dagli insegnanti a prendere materiale all’interno della scuola 
e non possono essere inviati da soli in giro per la scuola o per le classi per svolgere compiti vari. In 
tal caso, devono essere accompagnati dal docente che può lasciare in classe il collaboratore 
scolastico o dal collaboratore scolastico stesso. 

• Agli alunni bisogna impedire di correre per le scale o per i corridoi, per tutelarne l’incolumità fisica. 

• Al cambio dell’ora i docenti sono tenuti ad effettuare con sollecitudine il cambio, non lasciando mai 
l’aula incustodita, attendendo il collega per il cambio nel caso in cui si abbia l’ora successiva libera o 
lasciando la classe al collaboratore scolastico. Per nessuna ragione gli alunni possono essere lasciati 
soli senza vigilanza. 

• Vigilanza all’uscita: i docenti faranno mettere in fila con ordine gli alunni, che accompagneranno 
fino all’uscita. Si ricorda che la classe uscirà dall’aula solo al suono della campanella.  

• Vigilanza durante la ricreazione della mattina Scuola Primaria/Scuola Sec. 1° Grado: gli alunni sono 
tenuti a restare in classe con l’insegnante sulla porta della stessa. Gli alunni possono recarsi in 
bagno in non più di due per volta, previo permesso dell’insegnante, e non possono recarsi alle 
macchinette delle merende (tale uso è consentito dall’insegnante solo in casi eccezionali). 
L’insegnante non può mai lasciare la classe incustodita e per ogni personale necessità dovrà fare 
riferimento al collaboratore scolastico. Gli alunni non possono girare per la scuola da soli. 

• Vigilanza durante la ricreazione del dopo mensa - Scuola Primaria: quando il tempo lo permette i 
docenti possono portare i ragazzi nel giardino, rimanendo uno all’ingresso per autorizzare eventuali 
brevi rientri in classe o per il bagno e gli altri attenti nella vigilanza. Agli alunni deve essere impedito 
di recarsi nel retro dell’edificio e non devono mai essere persi di vista. Quando il tempo non 
permette di recarsi fuori, i docenti riaccompagnano gli alunni nelle proprie aule o divisi in gruppi 
rientrano comunque nelle aule, per iniziare poi i laboratori o le altre attività. 

• Vigilanza durante la merenda 5^/ 6^ ora – Scuola Sec. 1^ Grado: la vigilanza è a cura del docente 
della 5^ ora. 
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• Attenzione e rispetto per gli arredi ed il lavoro altrui: i docenti sono pregati di vigilare affinché le 
aule, al termine delle lezioni, non siano lasciate con cartacce, cibi, colori, matite, bottigliette di 
plastica e altri materiali vari sparsi per terra o in giro. Il lavoro dei collaboratori scolastici deve 
essere rispettato e facilitato. 

• Non è consentito sostare all’interno dei cancelli. 

• Le uscite (nel territorio comunale, come i viaggi di istruzione e le visite guidate) devono ricadere 
nella programmazione didattica, spiegate ai ragazzi, preparate con cura, autorizzate dai genitori 
attraverso gli appositi modelli disponibili in segreteria. Non è possibile portare fuori gli alunni senza 
la dichiarazione di consenso (disponibile in segreteria) di entrambi i genitori. I ragazzi devono 
essere invitati a tenere anche fuori un comportamento consono, sia lungo la strada, sia sui mezzi di 
trasporto, nei musei e negli altri luoghi di visita, nonché negli alberghi e non devono arrecare danni 
a cose o persone. 

• Non è consentito l’uso del cellulare in nessun momento dell’attività scolastica. I docenti 
porteranno in Presidenza, per la restituzione ai genitori, eventuali cellulari trovati accesi ed in uso 
da parte dei ragazzi. È consentito l’uso, autorizzato, per motivi sanitari. 

• La scuola è “scuola libera dal fumo“ e vige anche all’esterno per tutto il personale il rigoroso divieto 
di fumare. 

• Si ricorda che durante lo svolgimento delle lezioni è vietato l’accesso a scuola da parte di estranei e 
ogni intervento o presenza esterna deve essere preventivamente autorizzata. 

 
 
Gli alunni, rispettosi anch’essi del Patto di Corresponsabilità, del Regolamento d’Istituto e dello Statuto 
delle Studentesse e degli Studenti (in fase di revisione in base alla nuova recente normativa), sono tenuti a:  
 

o Frequentare regolarmente, assolvere agli impegni scolastici, osservare le disposizioni organizzative 
e di sicurezza dettate dal Regolamento d’Istituto. 

o Riportare con tempestività le circolari e le comunicazioni firmate. 
o Giustificare sempre l’assenza il giorno del rientro a scuola. 
o Entrare ordinatamente e, accompagnati dal docente della prima ora (solo per la Scuola Primaria), 

recarsi nelle rispettive aule; 
o Recarsi ordinatamente all’uscita, al termine delle lezioni, accompagnati dal docente dell’ultima ora; 
o Limitare ai casi di reale necessità l’uscita dall’aula durante le attività didattiche. 
o Rimanere al proprio posto durante il cambio dell’ora. 
o Non fare uso del cellulare (che sarà consegnato in Presidenza per il ritiro da parte dei genitori). 
o Durante la ricreazione uscire dall’aula per andare in bagno non più di due per volta e solo con il 

permesso del docente. 
o Adottare le norme di sicurezza previste dal piano di evacuazione, quando si lascia l’aula per recarsi 

nei laboratori, in palestra, in mensa etc. 
o Essere provvisti del materiale didattico occorrente per lo svolgimento delle lezioni. 
o Avere un comportamento rispettoso nei confronti dell’ambiente scolastico e delle persone che vi 

operano. 
o Utilizzare correttamente le strutture e i sussidi didattici e non arrecare danni al patrimonio della 

scuola. 
o Sentirsi responsabili di rendere accogliente l’ambiente scolastico ed averne cura come importante 

fattore di qualità della vita scolastica. 
o Recarsi a scuola senza oggetti di valore o pericolosi per l’incolumità propria ed altrui e non lasciare 

incustoditi soldi o altri oggetti di valore. La comunità non può essere ritenuta responsabile. 
o Tenere in ordine il diario, in quanto sussidio scolastico e strumento di comunicazione tra scuola e 

famiglia. 
o Durante le visite guidate o i viaggi di istruzione tenere un comportamento consono, sia lungo la 

strada, sia sui mezzi di trasporto, nei musei e negli altri luoghi di visita, nonché negli alberghi e non 
devono arrecare danni a cose o persone. 

 
 

 

                                                                                                                                                 Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Margherita De Dominicis 

                                                                                                         Firma sostituita a mezzo stampa ai sensi 
                                                                                                         dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. N. 39/1993 


